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  ricordare – verbo regolare, tempo presente (la prima coniugazione)

ricordare - pamiętać; czasownik regularny, czas teraźniejszy (pierwsza koniugacja)

ricord - are

(io) ricord - o
(tu) ricord - i

(lui/lei) ricord - a
(noi) ricord - iamo
(voi) ricord - ate

(loro) ricord - ano

il viaggio 
perché 

podróż
dlaczego

Ricordi le nostre vacanze passate? 

I bambini ricordano il loro primo giorno 
di scuola? 

Ricordi il tuo primo giorno  
al corso d’italiano? 

Ricordo il mio primo viaggio a Roma? 

Mi ricordi bene? 
 

Anna ricorda il marito di Laura? 
 

Ricordate mia cugina Francesca? 
 

Che cosa ricordi bene? 

Che cosa ricordate bene dalla lezione 
d’italiano? 

Si, le ricordo molto bene.

Si, i bambini lo ricordano. 

Si, lo ricordo. 

Si, ricordi il tuo primo viaggio a Roma.

Si, ti ricordo bene, sei l’infermiera di mia 
nonna.

No, Anna non ricorda il marito di Laura, 
ricorda solo la figlia di Laura.

No, non la ricordiamo, ricordiamo tuo cugino 
Stefano.

Ricordo bene le mie vacanze a Roma.

Ricordiamo bene la coniugazione dei verbi 
della lezione d’italiano.

 dimenticare – verbo regolare, tempo presente (la prima coniugazione)

dimenticare - zapominać; czasownik regularny, czas teraźniejszy (pierwsza koniugacja)

dimentic - are

(io) dimentic - o
(tu) dimentich - i

(lui/lei/Lei) dimentic - a
(noi) dimentich - iamo

(voi) dimentic - ate
(loro) dimentic - ano

Dimenticare qualcosa/qualcuno (io dimentico i compiti di casa)

Dimentichi sempre il compleanno  
di Lucia? 

Perchè dimentichiamo la matematica? 
 

Anna dimentica sempre la sua penna?  

I tuoi alunni dimenticano sempre 
 i quaderni? 

Che cosa dimenticano gli studenti?  

Si, dimentico sempre il compleanno di Lucia. 

Dimentichiamo la matematica perchè  
non la pratichiamo. 

No, Anna non dimentica mai la sua penna, 
dimentica sempre il suo quaderno.

No, i miei alunni non dimenticano mai  
i quaderni, dimenticano sempre le matite.

Gli studenti dimenticano i compiti a casa.

  dimenticarsi - verbo riflessivo regolare, tempo presente  
  (la prima coniugazione)

dimenticare - zapominać; czasownik regularny, czas teraźniejszy (pierwsza koniugacja)

dimentic – are

(io) mi dimentic - o
(tu) ti dimentich - i

(lui/lei/Lei) si dimentic - a
(noi) ci dimentich - iamo

(voi) vi dimentic - ate
(loro) sidimentic - ano

Dimenticarsi di qualcosa/qualcuno/verbo
Tommaso si dimentica della sua fidanzata.

Tua nonna si dimentica del tuo nome.
Fabio si dimentica di chiudere la porta. 
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Vi dimenticate dei problemi? 

Perché ti dimentichi dei tuoi amici? 
 

Di che cosa ti dimentichi? 

Gli sciatori si dimenticano spesso degli 
sci quando si allenano?

Vi dimenticate di venire alla lezione  
di italiano? 

Si, ci dimentichiamo dei problemi.

Mi dimentico dei miei amici, perché lavoro 
molto.

Mi dimentico delle chiavi di casa.

No, gli sciatori non si dimenticano mai degli 
sci quando si allenano. 

No, non ci dimentichiamo mai di venire alla 
lezione di italiano. 

il celibe 
la nubile 

sposato /a 
se  

kawaler
panna
żonaty / zamężna
jeśli / czy

Chi è celibe nella tua famiglia? 

 Chi è sposato nella tua famiglia?

Franco tu sei celibe? 

Lui è sposato? 

Lo sai, se  i figli del tuo dentista sono 
sposati? 

La sorella di Enzo è sposata? 

Siete celibi? 

Chiara è nubile? 

I figli del dentista sono sposati? 
 

Gemma è nubile? 

Il mio cugino maggiore è celibe.

Mia sorella è sposata nella mia famiglia. 

Si, sono celibe.

No, lui non è sposato, ma ha la ragazza.

Si, lo so, i figli del mio dentista sono sposati. 

Si, La sorella di Enzo è sposata.

Si, siamo celibi, ma abbiamo la ragazza.

No, Chiara non è nubile, è sposata.

No, i figli del dentista non sono sposati,  
sono celibi.

No, Gemma non è nubile, Gemma è sposata.

divorziato /a 
il vedovo 
la vedova 

rozwiedziony /a
wdowiec
wdowa

Tua nonna è vedova? 

Lo sai, se  la vicina di casa è vedova?  

I genitori della nostra amica sono 
divorziati? 

Uno dei tuoi amici è divorziato? 

Di solito gli attori famosi sono divorziati 
o sposati? 

Nel tuo paese ci sono più persone 
sposate o divorziate? 

Si, mia nonna è vedova.

Si, lo so, la mia vicina di casa è vedova.

Si, i genitori della nostra amica sono 
divorziati.

Si, uno dei miei amici ,Edoardo,è divorziato.

Di solito gli attori famosi sono divorziati. 

Nel mio pase ci sono più persone sposate.

  pensare – verbo regolare, tempo presente (la prima coniugazione)

pensare - myśleć; czasownik regularny, czas teraźniejszy (pierwsza koniugacja)

pens - are

(io) pens - o
(tu) pens - i

(lui/lei/Lei) pens - a
(noi) pens - iamo
(voi) pens - ate

(loro) pens - ano

pensare a qualcuno - myśleć o kimś
pensare  a qualcosa - myśleć o czymś

Stefano pensa a Maria. 
Io penso alla mia lezione. 

Noi pensiamo di andare a fare una passeggiata.

il problema - i problemi problem - problemy
A che cosa pensi? 

La madre pensa sempre ai figli? 

Pensi di comprare una moto nuova? 

Alberto pensa di abitare in Spagna? 
 

Giovanni pensa a Maria? 
 

Pensate alle vacanze? 
 

A che cosa pensi quando ti svegli? 

Perché la gente pensa spesso ai soldi? 
 

A che cosa pensi durante la lezione  
a scuola? 

Penso ai miei problemi.

Si, la madre pensa sempre ai figli.

Si, penso di comprare una moto nuova.

No, Alberto non pensa di abitare in Spagna, 
(lui) pensa di abitare in Irlanda.

No, Giovanni non pensa a Maria, (lui) pensa 
a Chiara.

No, non pensiamo alle vacanze,  
(noi) dobbiamo lavorare molto.

Quando mi sveglio penso alla mia famiglia.

La gente pensa spesso ai soldi per comprare  
le cose utili.

Durante la lezione a scuola penso alle 
vacanze.
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tutto 
tutta 

un poco = un po’ 

cały (r. męski, l. pojedyncza)
cała (r. żeński, l. pojedyncza)
trochę, niedużo

Mangiate tutta la frutta? 

Dobbiamo pulire tutto il giardino? 

La commessa vende tutto il pane? 

Prendi tutta la pasta? 

Mangiamo tutta la torta?  

Tutta la nostra casa è sporca? 

Si, mangiamo tutta la frutta.

Si, dovete pulire tutto il giardino.

Si, la commessa vende tutto il pane.

Si, prendo tutta la pasta.

No, non mangiamo tutta la torta, mangiamo 
solo un poco.

No, tutta la nostra casa non è sporca,  
tutta la nostra casa è pulita.

tutti 
tutte 

l’ospite 

wszyscy / wszystko (r. męski, l. mnoga)
wszystkie / wszystko (r. żeński, l. mnoga)
gość

Tutte le ragazze sono nell’aula? 

Tutti gli ospiti bevono il vino in salotto? 

Tutti gli uomini vogliono avere una 
macchina veloce? 

Anna, vai con tutte le tue amiche  
al mare? 

Tutte le tue sorelle abitano con i loro 
fidanzati?  

Tutti i nostri amici vanno alla festa  
di Andrea? 

Nel tuo paese, quando comprano  
i regali? 

Quando festeggiano il Natale? 

Si, tutte le ragazze sono nell’aula.

Si, tutti gli ospiti bevono il vino in salotto.

Si, tutti gli uomini vogliono avere una 
macchina veloce.

No, non vado con tutte le tue amiche al mare, 
vado solo con Laura.

No, non tutte le mie sorelle abitano con i 
loro fidanzati, solo Maria abita con il suo 
fidanzato.

No, non tutti i nostri amici vanno alla festa di 
Andrea, solo Pietro e Marco vanno alla festa.

Nel mio paese comprano  i regali a dicembre. 

Tutti festeggiano il Natale a dicembre.

economico /a 
costoso /a 

lo smartphone 

tani /a
drogi /a
smartfon

L’anello d’oro è costoso? 

Lo smartphone nuovo del medico  
è costoso? 

I libri nella tua città sono economici? 

Che cosa è economico in negozio? 

Che cosa è costoso in supermercato? 

Gli orecchini per Maria sono costosi? 
 

La tua macchina è economica? 
 

Che cosa hai di costoso a casa? 

Che cosa avete di costoso 
nell’appartamento? 

Si, l’anello d’oro è costoso.

Si, lo smartphone nuovo del medico  
è costoso.

Si, i libri nella mia città sono economici.

In negozio solo il pane è economico.

In supermercato i frutti di mare sono costosi.

No, gli orecchini per Maria non sono costosi, 
gli orecchini per Maria sono economici.

No, la mia macchina non è economica,  
la moto è economica.

Ho un quadro molto costoso a casa.

Abbiamo un televisore costoso.

stanco / a 
riposato /a 

zmęczony /a
wypoczęty /a

stanco – stanchi
stanca – stanche

Il tuo direttore è molto stanco? 
 

Giovanni, stai bene e sei riposato? 

Perché siete stanchi? 

Le tue mani sono stanche? 
 

Le loro figlie sono stanche? 
 

I tuoi genitori sono riposati? 
 

Quando sei stanco? 

Quando siete riposati?

Si, il mio direttore è molto stanco,  
perché non dorme molto.

Si, sono riposato, perché sono in vacanza.

Siamo stanchi, perché studiamo per gli esami.

Si, le mie mani sono stanche, perché lavoro  
in giardino.

No, le loro figlie non sono stanche, sono 
riposate, perché sono al mare.

No, i miei genitori non sono riposati, sono 
stanchi, perché lavorano molto.

Sono stanco quando mi sveglio alle sei.

Siamo riposati quando siamo in vacanza.
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cieco 
sordo 

niewidomy
niesłyszący

cieco – ciechi
cieca – cieche

I cani vecchi sono ciechi? 

Il pappagallo di Franco è cieco?  

Di solito le persone  anziane sono sorde? 

I topi nel giardino di Clara sono ciechi?  

Il gatto di Maria è sordo?

Si, di solito.

Si, pappagallo di Franco è cieco,  
ma simpatico.

Si, di solito le persone anziane sono sorde.

Si, topi nel giardino di Clara sono ciechi.

No, il gatto di Maria non è sordo, è cieco.

  superlativo relativo dell’aggettivo – stopień najwyższy przymiotnika
 il più gentile  la più bella

 l’uomo più gentile la ragazza più bella 

della classe 
il peperoncino 

z klasy
chili

Quale ragazza è la più bella  
della classe? 

Il signor Francesco è il più stanco  
degli operai? 

Chi è il più saggio alunno della scuola? 

Dove sono i commessi più gentili? 
 

Il peperone è la verdura più piccante? 
 

Le zucchine della nonna  
sono le più verdi? 

Sofia è la ragazza più bella della classe. 

Si, il signor Francesco è il più stanco  
degli operai.

Giovanni è il più saggio alunno della scuola.

I commessi più gentili sono in un negozio 
vicino a casa mia.

No, il peperone non è la verdura più piccante, 
il peperoncino è la verdura più piccante.

No, le zucchine della nonna non sono le più 
verdi, le zucchine della nonna sono le più 
grandi.

  superlativo relativo irregolare  – stopień najwyższy,  
  nieregularny przymiotnika

buono → il migliore/il più buono (dobry – najlepszy)
buona → la migliore/la più buona (dobra  - najlepsza)
cattivo → il peggiore/il più cattivo (zły – najgorszy)
cattiva → la peggiore/la più cattiva (zła – najgorsza)

di tutti / di tutte  ze wszystkich
La torta della nonna è la migliore  

di tutte? 

Chi è il peggiore alunno a scuola? 

Quale frutta è la migliore? 

Il signor Neri è il dentista migliore?  

Chi è la tua  migliore amica? 

Quali pomodori sono i migliori? 

Si, la torta della nonna è la migliore di tutte. 

Sandro è il peggiore alunno a scuola.

La migliore frutta è la fragola.

No, il signor Neri non è il dentista migliore,  
il signor Neri è il dentista peggiore.

La mia migliore amica è Giovanna.

I pomodori verdi sono i migliori.

grande → il maggiore / la maggiore / il più grande / la più grande
piccolo → il minore / la minore / il più piccolo / la più piccola

Quale numero tra 4, 6 e 7 è il maggiore? 

Quale è il minore? 

Come si chiama il tuo fratello maggiore? 

La tua figlia minore ha tre anni? 

Chi è il minore dei ragazzi? 

La tua borsa è la più grande di tutte? 
 

Chi è il più grande della classe? 

7 è il (numero) maggiore. 

4 è il minore. 

Mio fratello maggiore si chiama Luca.

Si, la mia figlia minore ha tre anni.

Roberto è il minore dei ragazzi.

No, la mia borsa non è la più grande di tutte, 
è la più piccola di tutte.

Anna è la più grande della classe.

Quando si usano gli aggettivi minore e maggiore con i nomi dei membri della famiglia, 
anche al singolare, si usano gli articoli determinativi. 
Kiedy używamy przymiotników + minore e maggiore do opisu członków rodziny, dodajemy 
rodzajniki w liczbie pojedynczej.

  superlativo assoluto – stopień najwyższy przymiotnika bezwzględny
allegr – o   → allegr + issimo  → allegrissimo
allegr – a   → allegr + issima  → allegrissima

trist – e   → trist + issimo / issima  → tristissimo / tristissima
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Quale moto è velocissima? 

Alessandro è un ragazzo simpaticissimo? 

Chiara e Stefania sono studentesse? 
 

La signora Neri è  una commessa 
simpatcisissima?  

Quale città nel tuo Paese è bellissima? 

Quale macchina è carissima? 

La moto di Paolo è velocissima.

Si, Alessandro è un ragazzo simpaticissmo.

Si, Chiara e Stefania sono studentesse 
saggissime.

No, la signora Neri non è una commessa 
simpatcisissima, (lei) è una commessa 
antipaticisissima.

La capitale del mio Paese è bellissima.

La Ferrari è una macchina carissima.

  superlativo assoluto irregolare – nieregularny stopień 
  przymiotnika bezwzględny

buono → ottimo/a/buonissimo/buonissima
cattivo → pessimo/a/cattivissimo/cattivissima
grande → massimo/a/grandissimo/grandissima
piccolo → minimo/a/piccolissimo/piccolissima

l’idea 
il pastore tedesco 

pomysł
owczarek niemiecki

Venerdì andiamo al cinema? 
 

Mi puoi dire un esempio  
di un’ottima idea? 

Chi è uno  studente pessimo  
nella classe? 

Chi prende il massimo dei voti? 

Qual è il numero minimo di studenti 
nella classe? 

E il numero massimo? 

Quale casa è piccolissima? 

Quale pease è piccolissimo? 

Quale cane è grandissimo? 

Si, venerdì andiamo al cinema,  
è un’ottima idea.

Un’ottima idea sono le vacanze in Italia. 

Franco è uno studente pessimo nella classe. 

Stefano prende il Massimo dei voti perchè  
è un’ottimo studente. 

3 è il numero minimo di student nella classe. 

8 è il numero massimo di studenti nella classe. 

La mia casa èpiccolissima.

Il Vaticano è un Paese piccolissimo.

Il pastore tedesco è grandissimo..

  mettere –verbo regolare, tempo presente (la seconda coniugazione)

mettere - kłaść, położyć / zakładać ubranie; czasownik regularny, czas teraźniejszy  
(druga koniugacja)

mett - ere
(io) mett - o
(tu) mett - i

(lui/lei) mett - e
(noi) mett - iamo
(voi) mett - ete

(loro) mett - ono

gli occhiali okulary
Quando mettiamo il cappotto? 

Quando metti gli occhiali? 

Chi mette la gonna? 

Metto il libro sulla sedia? 
 

Quando mettete la giacca? 

Gli alunni mettono il loro zaino  
sul banco? 

Mettiamo il cappotto quando fa freddo.

Metto gli occhiali quando non vedo.

Le ragazze mettono la gonna.

No, non metti il libro sulla sedia,  
lo metti sul tavolo.

Mettiamo la giacca quando piove.

No, gli alunni non mettono il loro zaino sul 
banco, mettono il loro zaino sulla sedia.

Note
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  imperativo - prima coniugazione – are  
  tryb rozkazujący – pierwsza koniugacja – are

parl - are ascolt - are domand - are

io – – –

tu parl - a ascolt - a domand - a

Lui/lei/Lei parl - i ascolt - i domand - i

noi parl - iamo ascolt - iamo domand - iamo

voi parl - ate ascolt - ate domand - ate

loro parl - ino ascolt - ino domand - ino

il voto 
lentamente  

di più 

ocena
powoli / wolno
więcej

Che cosa dici a Maria quando  
non capisci? 

Che cosa dice l’insegnante agli alunni 
quando prendono i voti peggiori? 

Che cosa dite ai vostri figli quando  
non mangiano?  

Che cosa dici quando qualcuno 
domanda della musica italiana? 

Che cosa dicono  loro quando  
non ci capiscono? 

Quando non capisco Maria dico: Parla più 
lentamente!

L’insegnante dice agli alunni: Studiate molto! 

Noi diciamo: Mangiate di più. 

Dico: ascolta le canzoni di Biagio Antonacci.

 
Loro dicono: parlate lentamente.

  imperativo - la seconda coniugazione – ere  
  tryb rozkazujący – druga koniugacja – ere

chied - ere prend - ere ved - ere

io – – –

tu chied - i prend - i ved - i

Lui/lei/Lei chied - a prend - a ved - a

noi chied - iamo prend - iamo ved - iamo

voi chied - ete prend - ete ved - ete

loro chied - ano prend - ano ved - ano

Che cosa posso fare quando non so come 
arrivare all’università? 

Che cosa dice il medico al paziente? 

Che cosa ci dici quando vogliamo 
scrivere una mail? 

Che cosa dici ai tuoi studenti quando 
non vogliono leggere i libri? 

Che cosa dice una mamma a un 
bambino quando vuole mangaire? 

Chiedi a una persona che è vicino! 

Il medico dice: prenda le medicine!

Io vi dico: aprite il computer!

 
Io gli dico: leggete i libri!

 
La mamma dice: prendi un panino.

  imperativo - la terza coniugazione – ire  
  tryb rozkazujący – trzecia koniugacja – ire

dorm - ire cap - ire

io – –

tu dorm - i cap - isci

Lui/lei/Lei dorm - a cap - isca

noi dorm - iamo cap - iamo

voi dorm - ite cap - ite

loro dorm - ano cap - iscano

la guida przewodnik turystyczny
Che cosa dice la mamma al bambino 

quando non vuole dormire? 

Che cosa dice il direttore ai suoi operai 
alle cinque di pomeriggio? 

Che cosa dice la guida quando i turisti 
non vogliono dormire in aereo? 

Che cosa dice la madre alla figlia  
sabato mattina? 

La mamma dice: dormi! 

Il direttore dice: finite di lavorare!

 
La guida dice: dormite!

 
La madre dice: pulisci la tua camera!

  ridere – verbo regolare, tempo presente (la seconda coniugazione)

ridere - śmiać się; czasownik regularny, czas teraźniejszy (druga koniugacja)

rid - ere
(io) rid - o
(tu) rid - i

(lui/lei/Lei) rid - e
(noi) rid - iamo
(voi) rid - ete

(loro) rid - ono
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ridere di 
il sorriso 

la gioia 
la barzelletta  

śmiać się z
uśmiech
radość
żart, dowcip

Perché ridi? 

Di chi ridete sempre? 

Perché? 

Perché sua cugina ha il sorriso  
sulla faccia? 

Alessandro ride per le barzellette  
di Claudio? 

Perché la signora Bianchi non ride mai? 
 

Le commesse di Stefano ridono  
per le barzellette? 

Rido, perché ti vedo.

Ridiamo di Roberto.

Perché Roberto dice le barzellette belle.

sua cugina ha il sorriso sulla faccia,  
perché è felice.

No, Alessandro non ride delle barzellette di 
Claudio, ride, perché sta parlando con Sofia.

La signora Bianchi non ride mai  
perché é malata.

No, le commesse di Stefano non ridono  
per le barzellette, ridono dalla gioia.

  piangere – verbo regolare, tempo presente (la seconda coniugazione)

piangere - płakać; czasownik regularny, czas teraźniejszy (druga koniugacja)

piang - ere

(io) piang - o
(tu) piang - i

(lui/lei/Lei) piang - e
(noi) piang - iamo
(voi) piang - ete

(loro) piang - ono

il pianto płacz
Di solito i bambini piangono spesso? 

Quando piangiamo? 

Tu piangi? 

Piangete quando non avete i soldi? 
 

I tuoi amici piangono, perchè  
non hanno un lavoro?  

Si, di solito i bambini piangono spesso.

Piangiamo quando qualcuno dalla nostra 
famiglia è malato.

No, non piango, ma sono molto triste.

Ogni tanto, piangiamo quando non abbiamo  
i soldi.

No, i miei amici non piangono mai, quando 
non hanno un lavoro.

avere fame 
avere sete 

avere sonno 
qualcosa 

być głodnym
być spragnionym
być sennym / chcieć spać
coś

Quando hanno sete gli operai?  

Quando hai sonno? 

Quando hanno sonno i bambini? 

Avete fame? 
 

I tuoi amici hanno sonno alla festa? 
 

Lei ha sete? 
 

Hai fame? 

Gli operai hanno sete quando lavorano molto.

Ho sonno quando studio molto.

I bambini non hanno mai sonno.

Si, abbiamo fame e vogliamo mangiare 
qualcosa.

No, i miei amici non hanno sonno alla festa, 
hanno fame.

No, lei non ha sete, ha fame e mangia  
un panino.

No, non ho fame, ho sete e voglio bere  
un bicchiere d’acqua.

avere fretta 
avere paura 
mi dispiace 

śpieszyć się
bać się
przykro mi

 Avete fretta? 
 

Chi ha paura dei cani nella tua famiglia? 

Quando ha fretta il medico? 
 

Che cosa diciamo quando qualcuno 
vuole parlare con un nostro amico e lui 

ha fretta? 

Tutti hanno paura dei leoni? 

No, non abbiamo fretta, stiamo studiando 
l’italiano.

Mia nipote ha paura dei cani.

Il medico ha fretta quando va dai suoi 
pazienti.

Possiamo dire: mi dispiace, non puoi parlare 
con lui, perché ha fretta. 

Si tutti hanno paura dei leoni.

26
Unità Avete fame? 

25
unità 

Leggere il libro 
e ascoltare il CD a casa


